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La nuova grande infrastruttura del porti di Livorno:
La prima fase della Piattaforma Europa

La Piattaforma Europa è l’opera di espansione a mare del Porto di 
Livorno, la cui prima fase prevede la realizzazione del nuovo canale di 
accesso e le opere foranee di difesa.
Per la realizzazione dell’opera è stato nominato dal governo un
Commissario Straordinario (D.P.C.M. 16 aprile 2021)

L’intervento va contestualizzato nelle linee di sviluppo previste dal Piano 
Regolatore Portuale, all’interno delle quali viene individuata la primaria 
importanza dell’apertura dell’imboccatura Nord, per risolvere le criticità 
legate alla sicurezza della navigazione, oltre ad essere funzionali al 
transito, alle manovre e all’ormeggio di navi contenitori di capacità di 
circa 15.000 TEUs.



Il progetto realizzerà quindi una 
nuova imboccatura a nord, il canale 
di accesso e i collegati dragaggi 
necessari, le nuove opere di difesa e 
una vasca di colmata di capienza 
pari a circa 16.000.000 di m3.

L’opera avrà uno sviluppo lineare di 
circa 4 km per la diga foranea nord;
Nuova diga della Meloria 730 m;
Vasche di colmata per una superficie 
di circa 130 ha;
Canale di accesso di sviluppo pari a 
1,3 km e profondità pari a -17 m 
s.l.m.m.
Cerchi di evoluzione con diametro 
massimo di circa 800 m;
Profondità di dragaggio pari -17/-16 
m.l.m.m.
Possibile implementazione del 
dragaggio a tiranti idrici pari a -18/-
20 m l.m.m.;
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ITER PROGETTUALE: TEMATICA SEDIMENTI
PROGETTO PRELIMINARE PE (GENNAIO 2019) 

PIANO CARATTERIZZAZIONE DEI 
SEDIMENTI:

ALLA REDAZIONE DEL PROGETTO 
PRELIMINARE l’area a mare interessata 
dal progetto si estende in parte 
all’interno e in parte all’esterno del Sito 
di Interesse Nazionale (SIN) di Livorno in 
virtù della riperimetrazione del SIN 
definita con D.M 147/2014 e D.G.R. 
Toscana n. 812/2014.
In tale contesto: 
- La gestione finale dei sedimenti 

dipende dall’ubicazione definitiva 
dell’area di scavo (interna o esterna al 
SIN).

- La gestione dei sedimenti è 
regolamentata dal D.M. 172/2016 
(per l’area entro il SIN) e dal D.M. 
173/2016 (per l’area fuori SIN). 



PERIMETRAZIONE SIN- DECRETO MATTM N. 147 DEL 22.05.2014



TABELLA
MODALITA’ DI 
GESTIONE DEI 
SEDIMENTI 
DRAGATI IN 
CONTESTO 
SIN/FUORI SIN



ITER PROGETTUALE: TEMATICA SEDIMENTI
CARATTERIZZAZIONE DEI FONDALI DELL’AREA MARINA DEL PORTO DI LIVORNO
CAMPAGNA 2019-2020

AdSP MTS in accordo con quanto indicato nel documento tecnico di ISPRA 
denominato “Procedura per la derivazione di valori di riferimento in aree marine e 
salmastre interne alla perimetrazione dei SIN - Applicazione al SIN di Livorno” 
avviava le attività di indagine in mare finalizzate a:  

APPROVARE I VALORI DI 
RIFERIMENTO E ATTIVARE ITER DI 
RIPERIMETRAZIONE DELL’AREA 
MARINA SIN DI LIVORNO
RICHIESTA CDS AL MINISTERO
(giugno 2020)

Supporto tecnico-scientifico 
riguardo la classificazione qualitativa 
dei materiali da dragare, funzionale 
anche all’individuazione preliminare 
delle differenti opzioni di gestione 
dei sedimenti

INDAGINI GEOTECNICHE, GEOFISICHE, ESECUZIONE CAROTAGGI AMBIENTALI E GEOTECNICI: 
AFFIDAMENTO ESTERNO TRAMITE GARA
ANALISI ECOTOSSICOLOGICHE: ISPRA
ANALISI CHIMICHE: ARPAT



INDAGINI GEOGNOSTICHE, GEOFISICHE ED 
AMBIENTALI CAMPAGNA 2019-2020

Indagini geognostiche, geotecniche, 
geofisiche e ambientali preliminari 
(campagna luglio 2019- ottobre2020):
Importo affidamento 1.900.000 euro

Sondaggi ambientali profondi: n°10
Sondaggi con vibrocorer: n°45
Sondaggi geotecnici: n°30

Superficie indagata: 5,7 km2

Fascia batimetrica: -6/-16 m l.m.m.



INDAGINI GEOGNOSTICHE, GEOFISICHE ED 
AMBIENTALI CAMPAGNA 2019-2020

Attribuzione della 
Classe di Qualità ai 
sedimenti -
Integrazione della 
classificazione del 
pericolo chimico ed 
ecotossicologico, 
ottenuta attraverso 
l’applicazione dei 
criteri di integrazione 
ponderata del 
DM173/2016



CDS PER APPROVAZIONE VALORI RIFERIMENTO E ATTIVAZIONE ITER 
DEPERIMETRAZIONE AREA MARINA SIN DI LIVORNO 

q Conferenza dei Servizi Istruttoria in forma semplificata e in modalità asincrona per 
l’esame della documentazione inerente all’individuazione dei valori di riferimento e 
all’attivazione dell’iter di riperimetrazione dell’area marina costiera sito di bonifica di 
interesse nazionale di Livorno, prot. AdSP MTS n.18470 del 12.06.2020

q Trasmissione al MATTM-Direzione Risanamento Ambientale, della documentazione 
integrativa a risposta delle note contenute nel parere formulato da ISS e CNR IAS e 
la contestuale richiesta di indizione e convocazione della Conferenza Decisoria, a ns 
prot. AdSP MTS n.38769 del 19.11.2020

q Trasmissione in data 02.02.2021 (prot. AdSP MTS n.4653) al MATTM-Direzione 
Risanamento Ambientale, della documentazione integrativa a risposta della richiesta 
di chiarimenti alle osservazioni formulate dagli Enti competenti in materia sanitaria 
ambientale pervenuta con nota prot. MATTM n. 652 del 05.01.2021

q Trasmissione al Ministero della Transizione Ecologica, direzione risanamento 
ambientale RIA, della nota tecnica di approfondimento di ISPRA e degli esiti della 
campagna integrativa Mussel Watch 2021 per il proseguimento dell’iter istruttorio in 
corso (ns prot. AdSP MTS n.19524 del 11.05.2021);

q CONCLUSIONE POSITIVA DELLA CDS CON DECRETO DIRETTORIALE PROT. 
N. 133/RIA DEL 10.08.2021 DI RIPERIMETRAZIONE DEL SIN DI LIVORNO



Il decreto ha escluso l’area marina antistante il porto di 
Livorno dal sito di bonifica di interesse nazionale di 
Livorno con la prescrizione del rispetto delle 
raccomandazioni ivi contenute 



ITER PROGETTUALE: TEMATICA SEDIMENTI
CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEFINITIVA IN ACCORDO CON DM172/DM173

AdSP MTS PUBBLICAVA (APRILE 2021) NELLE MORE DELLA CONCLUSIONE DELLA CDS PER LA 
RIDEFINIZIONE DEL SIN, UNA GARA PER LA CARATTERIZZAZIONE DEFINITIVA AMBIENTALE DI 
TUTTA L’AREA MARINA INTERESSATA DALLE OPERE DELLA PIATTAFORMA E DI TUTTE LE 
POSSIBILI AREE DI RIPASCIMENTO INDIVIDUATE IN ACCORDO CON LA CONFERENZA DI SERVIZI 
FINALIZZATA all’Individuazione delle aree più idonee per il ripascimento costiero a cui destinare 
i sedimenti marini derivanti dalle attività di approfondimento dei fondali previsti per la 
realizzazione dell’opera infrastrutturale denominata Piattaforma Europa (CDS Provv.AdSP MTS 
n°55/2021) con doppia caratterizzazione in accordo con la caratterizzazione ex DM172 e DM 
173

q A seguito della CONCLUSIONE POSITIVA DELLA CDS CON DECRETO DIRETTORIALE 
PROT. N. 133/RIA DEL 10.08.2021 DI RIPERIMETRAZIONE DEL SIN DI LIVORNO, 
l’indagine veniva eseguita ai sensi del DM173/2016



SCOPO DEI LAVORI

Esecuzione di sondaggi subacquei 
finalizzati al prelievo di campioni da 
sottoporre ad analisi di laboratorio di tipo 
ambientale, formazione dei campioni 
ambientali ed esecuzione della 
caratterizzazione ambientale ai sensi del 
D.M. 173/2016, rilievo del fondale marino 
con tecnologia singlebeam, multibeam e 
side scan sonar, integrato da riprese 
subacquee locali, al fine di indagarne la 
morfologia e l’eventuale colonizzazione 
vegetale. 

Gestione dei sedimenti 
che saranno scavati per le opere 
foranee e per i dragaggi previste 
nel presente progetto 

N°116 carotaggi



N° 87 sondaggi in corrispondenza delle 
opere di imbasamento e delle aree di 
dragaggio. L’ubicazione delle stazioni è 
rappresentata in Figura. I sondaggi sono stati 
approfonditi fino al substrato geologico 
naturale sito specifico individuato alla base 
dell’unità Oloceanica, che si individua tra 3-6 
m dal fondale marino
o C1: da 0 a 50 cm 
o C2: da 50 a 100 cm 
o C3: da 100 a 200 cm 
o C4: da 200 a 400 cm 
o C5: da 400 a 600 cm 

PIANO DI CARATTERIZZAZIONE DM 
DM173/2016

La campagna di indagini ambientali, svolta 
nel 2021 e 2022, ha interessato una 
superficie di circa 4 km2, compresa nella 
fascia batimetrica tra -3 m l.m.m. e -14 m 
l.m.m. circa, con punti di indagine 
approfonditi sino a -17/-18 m l.m.m. 



N° 29 sondaggi realizzati con vibrocorer in 
corrispondenza dell’aera di colmata 
L’ubicazione delle stazioni è rappresentata in 
Figura. Sono stati inviati ad analisi i campioni 
dei primi 50 cm superficiali come previsto 
dall’Allegato tecnico al D.M. 173/2016. 

PIANO DI CARATTERIZZAZIONE DM173

La campagna di indagini ambientali, svolta 
nel 2021 e 2022, ha interessato una 
superficie di circa 4 km2, compresa nella 
fascia batimetrica tra -3 m l.m.m. e -14 m 
l.m.m. circa, con punti di indagine 
approfonditi sino a -17/-18 m l.m.m. 



INDAGINI DI CAMPO

INDAGINI DA PIATTAFORMA 
GALLEGGIANTE:
INDAGINI AMBIENTALI E 
GEOTECNICHE

INDAGINI DA MEZZO 
NAUTICO CON VIBROCORER
INDAGINI AMBIENTALI



CAMPAGNA CARATTERIZZAZIONE 
AMBIENATLE 2021- 2022



CAMPAGNA 
CARATTERIZZAZIONE 
AMBIENTALE 2021- 2022



CAMPAGNA CARATTERIZZAZIONE 
AMBIENTALE 2021- 2022



CAMPAGNA CARATTERIZZAZIONE 
AMBIENTALE 2021- 2022



Caratterizzazione ambientale definitiva ai 
sensi del  DM 173/06 (campagna 2021-
2022):
Importo 1.700.000 euro



ANALISI SEDIMENTOLOGICA-GEOTECNICA 



RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELLA CLASSIFICAZIONE DEI SEDIMENTI EX DM 173/2016



I risultati della campagna di 
caratterizzazione ambientale che ha 
interessato la buona parte della 
superficie marina interessata dai 
dragaggi della Piattaforma Europa 
eseguita ai sensi del D.M. 173/2016, 
hanno evidenziato come lo strato 
superficiale sabbioso, che nelle iniziali 
previsioni del PDS del 2021 avrebbe 
potuto essere riutilizzato per 
l’esecuzione di interventi di 
ripascimento sommerso, sia 
caratterizzato da una buona classe di 
qualità ambientale ma variabile tra le 
classi A,B e C, da una presenza di resti 
vegetali in matrice anche all’interno 
della classe ambientale A e da una 
componente pelitica del sedimento, 
spesso superiore al 50%, che ne 
pregiudicano l’utilizzo a scopo di 
ripascimento



I sedimenti verranno quindi collocati nell’ambiente conterminato di circa 1'250'000 mq che 
contiene una vasca impermeabilizzata di capacità di circa 1.700.000 mc
 Volumi stimati da immettere in vasca impermeabilizzata (progetto) circa 300.000 mc in classe D, 
come previsto dal DM 173/2016 



ASPETTI OPERATIVI CAMPAGNA 
AMBIENTALE

Successivamente alla deposizione in cassetta delle carote estratte mediante 
vibrocorer si è proceduto alla formazione dei campioni ambientali da inviare in 
laboratorio seguendo le modalità di formazione di campioni di sedimento riportate 
nell’allegato tecnico al D.M. 173/2016 (Decreto attuativo dell’art. 109, comma 2 lettera 
a), D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., Allegato Tecnico). 
I campioni sono stati opportunamente nominati per permettere una semplice ed 
univoca identificazione, in linea con quanto riportato in questo schema di 
composizione aliquote e rintracciabilità: 



GESTIONE DELLA
DOCUMENTAZIONE
Unitamente alla composizione dei 
campioni è stata compilata apposita 
documentazione di accompagnamento 
del lotto di spedizione (catena di 
custodia) che consente la perfetta 
rintracciabilità dei singoli campioni e 
quindi il controllo e la qualità delle 
operazioni svolte. In particolare, sul 
verbale di campionamento il 
responsabile tecnico a bordo ha 
indicato: codice identificativo, data e 
ora del campionamento, coordinate 
effettive del punto (WGS84), quota del 
fondale, lunghezza della quota 
prelevata, sezioni prelevate, 
descrizione macroscopica delle 
sezioni e codici dei relativi campioni 
secondo quanto riportato nel piano 
operativo di campionamento 



GESTIONE DEL TRASPORTO
DOCUMENTAZIONE
Unitamente alla composizione dei 
campioni è stata compilata apposita 
documentazione di accompagnamento 
del lotto di spedizione (catena di 
custodia) che consente la perfetta 
rintracciabilità dei singoli campioni e 
quindi il controllo e la qualità delle 
operazioni svolte. In particolare, sul 
verbale di campionamento il 
responsabile tecnico a bordo ha 
indicato: codice identificativo, data e 
ora del campionamento, coordinate 
effettive del punto (WGS84), quota del 
fondale, lunghezza della quota 
prelevata, sezioni prelevate, 
descrizione macroscopica delle 
sezioni e codici dei relativi campioni 
secondo quanto riportato nel piano 
operativo di campionamento 



GESTIONE DEL TRASPORTO

Terminata ciascuna giornata di campionamento i campioni per le analisi 
ecotossicologiche sono stati trasportati direttamente mediante i frigoriferi portatili in 
banchina, mentre tutte le altre aliquote sono state trasferite dal frigorifero all’interno 
della barca all’interno di frigobox in polistirolo dotati di siberini refrigeranti. 

Da qui sono stati trasferiti, al termine di ogni giornata lavorativa, al Laboratorio Incaricato 
dove sono stati stoccati in cella frigo aziendale per poi essere processati nei termini 
previsti e dettati dagli holding-time di ciascuna analisi. 

Durante il trasferimento sono sempre stati utilizzati datalogger per il controllo 
temperature. 



CONTROLLO TEMPERATURE 
CAMPIONI

v L’aliquota di campione destinato all’analisi ecotossicologica è stata stoccata all’interno 
di frigo portatili da circa 60 l di volume (es. modello Fiocchetti) in grado di contenere 
circa 50 campioni in PE 500 ml. Tali apparecchiature sono dotate di sistema di 
regolazione automatica della temperatura essendo collegati alla rete elettrica, hanno 
permesso pertanto un controllo attivo monitorato mediante l’utilizzo di datalogger. Il 
frigorifero è dotato anche di presa 12V per permettere il collegamento alla presa 
elettrica dell’auto, senza pertanto rendere necessario alcun ulteriore trasferimento 
delle aliquote e limitando così il “disturbo termico” 

v Le aliquota di campione per le analisi chimiche, fisiche e biologiche sono state 
stoccate in 2 frigoriferi (es.tipo domestico) con regolazione automatica della 
temperatura e collegati alla rete elettrica del natante e dal volume di circa 200 l, in 
grado di contenere le aliquote destinate al laboratorio prodotte in circa 9 sondaggi, 
dotati anch’essi di datalogger per il monitoraggio delle temperature. 

v Le aliquote per le verifiche ecotossicologiche da parte dei consulenti incaricati da 
AdSP e ad Enti di controllo (ARPAT) sono state consegnate alla Committente 
all’interno di frigo portatili equivalenti a quelli precedentemente descritti 

v Le aliquote di riserva per le verifiche chimiche sono state temporaneamente riposte 
in frigoriferi all’interno del magazzino (AdSP) 



VERIFICHE INDIPENDENTI -CONTROLLO DI QUALITA’

ATTIVITA’ DI SUPPORTO ALLE ATTIVITA’ DI SORVEGLIANZA AI CAMPIONAMENTI AMBIENTALI E 
ALLE ATTIVITA’ DI LABORATORIO

• VERIFICA ATTIVITA’ CAMPIONAMENTO (SPESSORI, SECONDO MAGLIA 173, CORRETTA 
FORMAZIONE DEI CAMPIONI…, REDAZIONE DI SCHEDE E VERBALI)

• GESTIONE DELLE ALIQUOTE PER ANALISI ECOTOSSICOLOGICHE (TRASFERIMENTO DA 
IMBARCAZIONE, CONTENITORI, CONTROLLO TEMPERATURE, TEMPISTICHE …)

• GESTIONE DELLE ALIQUOTE PER ANALISI CHIMICHE (TRASFERIMENTO DA IMBARCAZIONE …)
• GESTIONE DELLE ALIQUOTE PER ANALISI MICROBIOLOGICA (TRASFERIMENTO DA 

IMBARCAZIONE …)
• Gestione aliquote da 500 mL per controanalisi da parte del laboratorio BSRC;
• Gestione aliquote di riserva da 250 mL a disposizione AdSP
• Gestione aliquote da 100 mL (chimica/fisica), 500 mL (ecotossicologia) e 125 mL (microbiologia) per 

controanalisi da parte di ARPAT.
• Tracciabilita’ delle aliquote trasferite;
• Visite ai laboratori di analisi
• Controanalisi di controllo BSRC/CIBM
REDAZIONE DI RELAZIONI DI VALUTAZIONE CON INDICAZIONE DELLE AZIONI CORRETTIVE 

AZIONI DI CORREZIONE TEMPESTIVE E INTEGRAZIONE DATI E INFORMAZIONI 



VERIFICHE INDIPENDENTI
CONTROLLO DI QUALITA’



VERIFICHE INDIPENDENTI
CONTROLLO DI QUALITA’



• Problematiche nell’applicazione del DM173/2016 in campagne ambientale su larga scala per 
la gestione del n° campioni nei tempi previsti in particolare per le analisi ecotossicologiche

• Problematiche nell'applicazione mista DM173/DM172 per opere che ricadono parzialmente 
nei SIN – Doppia caratterizzazione e gestione

• Imprescindibilità di supporto scientifico/contraddittorio con Enti di controllo e di Ricerca per la 
riperimetrazione dei SIN.

• Esigenza di controllo attivo dei risultati analitici prodotti dai laboratori incaricati anche in 
relazione ad una eventuale disponibilità di dati pregressi

CONCLUSIONI
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